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Introduzione

Il lavoro di ricerca ha evidenziato come Borgo Carso 
e La Bazana siano accomunati dalla medesima 
tipologia di insediamento marginale a terminazione, 
caratterizzata dalla presenza di un’unica via principale 
GL�DFFHVVR�� ,QROWUH�� OD�QDVFLWD�GHL�GXH�YLOODJJL�q�VWDWD�
conseguente a ragioni politiche e sociali similari, 
seppure sfalsate di qualche decennio ed in Paesi 
GLYHUVL�� $GRWWDQGR� OD� VWHVVD� PHWRGRORJLD� GL� DQDOLVL�
è stato, pertanto, condotto un rapido confronto tra i 
PRGHOOL�GL�VYLOXSSR�XUEDQR�GHL�GXH�FDVL�VWXGLR�LQ�RJJHWWR�

Borgo Carso, il nucleo originario

/D�ERQL¿FD�LQWHJUDOH�GHOO¶$JUR�3RQWLQR�H�OD�VXFFHVVLYD�
trasformazione agraria del territorio diedero impulso 

alla nascita di un complesso sistema articolato in 
FLWWj� GL� IRQGD]LRQH�� ERUJKL� UXUDOL� H� SRGHUL�� ,QWRUQR�
alla città di Littoria (oggi Latina) venne creata una 
rete di quattordici borghi rurali, ognuno dei quali era 
concepito  quale centro aziendale di riferimento per 
i vari poderi circostanti in cui risiedevano i coloni – 
circa un centinaio di famiglie per borgo – e dotato di 
YDUL�HGL¿FL� LQ�JUDGR�GL�RIIULUH� ORUR� L� VHUYL]L�QHFHVVDUL�
�6LFD� 3��� ������� %RUJR� &DUVR� IX� FRVWUXLWR� WUD� LO�
1931 ed il 1933 dall’Opera Nazionale Combattenti 
(organizzazione nata nel 1917 per assistere i reduci 
GHOOD�3ULPD�*XHUUD�0RQGLDOH��SRL�WUDVIRUPDWD�LQ�(QWH�
Statale per la trasformazione agraria del territorio 
dell’Agro Pontino, alla quale con Decreto Regio del 
��� DJRVWR� ����� HUDQR� VWDWL� WUDVIHULWL� ROWUH� �������
HWWDUL�GL� WHQXWH�GD�ERQL¿FDUH��� OXQJR� OD� UHWH�VWUDGDOH�
secondaria, in un terreno pianeggiante compreso tra 
LO�)RVVR�GHOOD�%RWWH�H�OD�9LD�$SSLD��

In Italy and Spain, under the colonisation policies of the 20th century, different villages were built as a strategic 
effort to improve rural areas. Overtime such villages have been subject to external and internal drivers of change 
with direct and indirect effects on its socio-economic, cultural, physical and environmental context. In the face of 
such challenges and due to the need to adapt to new requirements, activities, and functions, the design ideas that 
initially steered the development of the villages suffered several shifts. Thus, existing villages of colonisation in 
Italy and Spain hold valuable information to achieve a better understanding of spatial transformations, expansion 
processes and the links between material and immaterial heritage in ad hoc settlements. The two villages we 
analysed during the workshop – Borgo Carso (built in 1931) in Latina, Italy and La Bazana (built in 1954) in 
Badajoz, Spain – are particularly interesting as both were designed to have just one connection to the remaining 
urban system (insediamento a terminazione) and both present a strong relationship with the rural landscape. 
Yet, a closer and more updated look reveals different development and expansion trajectories and in order to 
get a better understanding of such dynamics, an analysis was carried on non-material aspects (such as historic 
background, socio-economic and demographic trends) as well as on material elements (such as the urban and 
architectonic features, including road connections, public spaces, uses and social facilities).
It was then possible to draw an interpretation for the expansion patterns that each town experienced, which 
highlighted complex relations with the spatial context and with landscape. At last we developed and propose some 
project and design suggestions envisaging possible future developments for both villages. By focusing on these 
two cases and carrying a comparative analysis we hope to give a better sense of the colonisation practices and 
outcomes in Italy and Spain, while providing interesting hints on urban problems of ad hoc settlements and the 
echo it has on the heritage value of the urban fabric and architecture of each country.

Nascita, evoluzione e prospettive di due  
insediamenti rurali di colonizzazione: Borgo 
Carso e La Bazana

0DULD�6WHOOD�'L�7UDSDQL��0DUFR�(PDQXHO�)UDQFXFFL��-RmR�,JUHMD��0DULQD�0D]]DPXWR
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La struttura urbanistica era molto semplice, essendo 
FRVWLWXLWD�GD�XQD�VHULH�GL�HGL¿FL�GL�LQWHUHVVH�FROOHWWLYR�
disposti intorno ad uno spazio pubblico di forma 
UHWWDQJRODUH�H�GHOLPLWDWR�GDO�VLVWHPD�GHOOD�YLDELOLWj��
Il nucleo originario del borgo era formato da soli 
FLQTXH�HGL¿FL��FKH�VL�LVSLUDYDQR�D�VWUXWWXUH�WLSRORJLFKH�
WUDGL]LRQDOL�GHVXQWH�GDOOD�FXOWXUD�UXUDOH�
/¶HGL¿FLR� SL�� JUDQGH� GHO� ERUJR� HUD� OD� VHGH� GHO�
Consorzio agrario, che al suo interno prevedeva 
una parte destinata ad alloggi e si caratterizzava 
per la presenza di una torretta merlata sopraelevata 
ULVSHWWR� DL� WUH� SLDQL� GHO� FRPSOHVVR�� *OL� DOWUL� HGL¿FL�
erano una piccola chiesa, la scuola, la mensa per 
JOL� VFDSROL�� OH� VFXGHULH� H� OD� GLVSHQVD�� 6H� /LWWRULD�
FRVWLWXLYD� ©OD� VXSHUED� DIIHUPD]LRQH� GHOOH� QXRYH�
tendenze [poiché] essa ricongiunge il nuovo a 
l’antico e sui suoi campi il fante che dissoda la terra 
o che falcia il grano opulento, ha l’anima del miles 
agricola» (Cecchelli 1933), a Borgo Carso le linee 
SURJHWWXDOL�� ORQWDQH�GDOOD�UHWRULFD�XI¿FLDOH��VL�HUDQR�
ispirate a criteri di la funzionalità ed essenzialità 
oltre al richiamo ad una tradizione più facilmente 
riconoscibile da quel miles agricola�

Espansione

La crescita del tessuto insediativo di Borgo Carso 
è avvenuta a partire dagli anni Quaranta del secolo 
scorso e ha avuto la massima espansione a cavallo 
tra gli anni Settanta e Novanta, quando sono stati 
FRVWUXLWL����QXRYL�HGL¿FL��SHU�OR�SL��FDVH�LVRODWH�GLVSRVWH�
OXQJR� OH� LQIUDVWUXWWXUH�YLDULH�ROWUH�DJOL�HGL¿FL�SURGXWWLYL�
H� ORJLVWLFL� OHJDWL� DO� VHWWRUH� SULPDULR�� 1HL� GHFHQQL�
VXFFHVVLYL�q�GLPLQXLWR� LO�QXPHUR�GL�HGL¿FL�FRVWUXLWL�PD�
ne è aumentata la dimensione, passando da piccoli 
DJJUHJDWL�D�FRPSOHVVL�UHVLGHQ]LDOL�SOXULIDPLOLDUL�
Attualmente il patrimonio immobiliare del Borgo (che 
adesso è una frazione di Latina) è ancora in crescita, 
tanto che i 246 alloggi presenti nel 2001 sono diventati 
���� QHO� ������ $QFKH� OD� SRSROD]LRQH� q� DXPHQWDWD��
osservando le serie storiche dell’ISTAT si può, infatti, 
notare come questa sia passata dai 318 abitanti nel 1999 
DL�����QHO�������¿QR�DG�DUULYDUH�D�����UHVLGHQWL�QHO������ 
L’economia della frazione ha ancora una vocazione 
agricola, sebbene la vicinanza delle zone industriali 
di Aprilia, Pomezia, Cisterna e Latina Scalo offra 
QRWHYROL� SRVVLELOLWj� RFFXSD]LRQDOL�� 6L� UHJLVWUD� XQ�
discreto sviluppo del settore terziario e una attività 
di pendolarismo, dovuta anche alla prossimità con 
OD� VWD]LRQH� IHUURYLDULD� GL� /DWLQD� 6FDOR�� 3DVVDQGR�
all’analisi più dettagliata del sistema insediativo, si 
può notare come il nucleo originario del borgo sia 

ULPDVWR�SUHVVRFKp�LQWDWWR��LQROWUH�TXHVWD�q�O¶XQLFD�SDUWH�
della frazione che presenta spazi aperti di una certa 
qualità, riscontrabile sia nel parco urbano sia nei viali 
DOEHUDWL�� ,QIDWWL�� ULVSHWWR� DOO¶HVSDQVLRQH� GHOOD� VWUXWWXUD�
insediativa, non si registra un adeguato sviluppo 
né dei servizi di interesse collettivo né dello spazio 
SXEEOLFR��O¶XQLFR�HGL¿FLR�SXEEOLFR�UHDOL]]DWR�GL�UHFHQWH�
è una nuova chiesa (con annesse aree sportivo/
ULFUHDWLYH��ROWUH�DOO¶DPSOLDPHQWR�GHOOD�VFXROD�HVLVWHQWH��
Le trasformazioni spaziali e morfologiche degli ultimi 
decenni hanno determinato la crescita urbana e la 
formazione di un tessuto insediativo caratterizzato da 
XQD�QRWHYROH�GLVSHUVLRQH�GHOO¶HGL¿FDWR��GHWHUPLQDQGR��
così, una struttura spaziale a bassa densità in cui si 
DOWHUQDQR�FDPSL�FROWLYDWL��HGL¿FL�UHVLGHQ]LDOL�H�SURGXWWLYL�
H�DUHH�UHVLGXDOL�

Proposta progettuale

/¶HVSDQVLRQH� GHOO¶HGL¿FDWR� QHL� WHUULWRUL� DJULFROL� KD�
portato al superamento della dicotomia urbano-rurale 
ed all’affermazione dei caratteri della città diffusa, 
caratterizzata da un insediamento residenziale 
sparso dove il territorio agricolo tende a perdere 
i suoi valori e la sua identità confondendosi con 
TXHOOR� SHULXUEDQR�� 'L� FRQVHJXHQ]D�� VL� q� JLXQWL� DOOD�
formazione di uno spazio privo di identità e con aree 
DSHUWH� GDOOD� VFDUVD� TXDOLWj� DPELHQWDOH� HG� HVWHWLFD��
La proposta progettuale affronta questi due temi 
attraverso una duplice azione: un intervento integrato 
FKH�SUHYHGH�OD�ULTXDOL¿FD]LRQH�DPELHQWDOH�GHO�Fosso 
della Botte, congiuntamente alla realizzazione di un 
SHUFRUVR� FLFOR�SHGRQDOH�� XQ� LQWHUYHQWR� GL� ULGLVHJQR�
degli spazi pubblici nell’area di maggior espansione 
GHO� ERUJR�� /¶LQWHUYHQWR�GL� ULTXDOL¿FD]LRQH�DPELHQWDOH�
intende valorizzare un elemento identitario del 
territorio e prevede di migliorare lo stato ecologico 
GHO�FDQDOH�WUDPLWH�LO�ULSULVWLQR�GHO�UHWLFROR�LGURJUD¿FR�H�
OD�IRUPD]LRQH�GL�PDFFKLH�GL�YHJHWD]LRQH��,QROWUH��SHU�
rendere il canale fruibile alla popolazione, si propone 
GL� DI¿DQFDUH�� DOPHQR� SHU� XQ� WUDWWR�� XQ� SHUFRUVR�
ciclo-pedonale che poi prosegue ad anello intorno al 
WHVVXWR�XUEDQR�
La proposta progettuale relativa agli interventi di 
ridisegno delle aree pubbliche presenta, invece, 
l’obiettivo di migliorare la qualità degli spazi aperti 
e di creare nuovi spazi per la socialità: riguarda 
sia la piantumazione lungo il sistema della viabilità 
della recente espansione, in modo da migliorare il 
microclima urbano e aumentare la biodiversità, sia 
la trasformazione di aree attualmente inutilizzate in 
SDUFKL�XUEDQL�
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La Bazana, il nucleo originario

Il processo di formazione del borgo spagnolo La 
Bazana, appartenente insieme a Brovales e a Valuengo 
alla conurbazione dei satelliti nell’orbita di Jerez De 
Los Caballeros, non può essere inteso al di fuori 
GHO� VXR� FRPSOHVVR� FRQWHVWR� VWRULFR�� /D� IRQGD]LRQH�
è da inquadrare, infatti, in una più ampia scala di 
rinnovamento infrastrutturale delle reti idrica e stradale, 
PLUDWR� D� PLJOLRUDUH� O¶HI¿FLHQ]D� GHOOR� VIUXWWDPHQWR�
agricolo che interessò i territori della Spagna rurale fra 
gli anni Cinquanta e Sessanta del secolo scorso, nel 
quadro delle misure di rilancio produttivo successivo alla 
guerra civile e della retorica di regime (sebbene simili 
LQWHUYHQWL� IRVVHUR� VWDWL� DXVSLFDWL� ¿Q� GDO� ;,;� VHFROR���$�
PDWHULDOL]]DUH� WXWWR� TXHVWR�� WUDPLWH� L� 3LDQL�*HQHUDOL� GL�
Colonizzazione, fu l’Istituto Nazionale di Colonizzazione 
(INC) che, nel 1953, commissionò ad Alejandro De La 
6RWD�OD�SURJHWWD]LRQH�GHO�ERUJR�
Il giovane architetto non si limitò a ricalcare i principi operativi 
predicati dall’INC, ma ne diede un’inedita interpretazione, 
complice la natura peculiare del caso progettuale 
assegnatogli: trattandosi di un borgo a terminazione, 
pertanto periferico rispetto ai circuiti di rappresentanza, 
esso non doveva forzatamente rispondere alle usuali 
necessità di propaganda del regime, per cui il progettista 
ebbe un maggiore margine di libertà che determinò esiti 
LQQRYDWLYL��6FHYUR�GD�HVLJHQ]H�GL�UHWRULFD�XUEDQD��OR�VFDUQR�
programma funzionale prevedeva, nei 15 degli 805 ettari 
non destinati ai campi agricoli, solamente 50 residenze 
e una cappella-scuola (conformemente agli auspicati 
VWDQGDUG�GL�EDVVD�GHQVLWj�GHOO¶HSRFD��
Pur mantenendo i generosi spazi pubblici di rappresentanza 
previsti dai regolamenti dell’INC, De La Sota incentrò 
la progettazione sulla qualità della vita quotidiana dei 
FRORQL�� ,O� SURJHWWR� HUD� DUWLFRODWR� LQWRUQR� D� �� SLD]]H�
contraddistinte da un certo carattere intimo e informale, 
dovuti alla loro geometria e ad un corredo di muretti bassi 
VXOOD� VWUDGD� SULQFLSDOH�� ,� GHWWDPL� IXQ]LRQDOLVWL� H� LJLHQLVWL�
dell’Istituto sulla separazione della circolazione erano 
esauditi dall’associazione delle piazze e delle loro entrate 
principali alle strade pedonali con le entrate secondarie ai 
SDWLL�DJULFROL�SHU�LO�EHVWLDPH��WXWWDYLD�O¶DUFKLWHWWR�XPDQL]]z�
tali istanze funzionaliste dando agli spazi forme organiche 
e rispondendo ad altri due principi teorici promulgati 
dall’INC: favorire un attaccamento identitario dei coloni al 
luogo, attraverso la variabilità formale di strade e piazze 
(caratteristica che le rendeva altamente riconoscibili) e 
rendere costruttivamente sostenibili i progetti, tramite 
HOHPHQWL� DG� DOWD� ÀHVVLELOLWj� FRVWUXWWLYD� FRPH� L� PXUHWWL�
SHULPHWUDOL�GHL�SDWLL��,QROWUH��LO�UDSSRUWR�GL�/D�%D]DQD�FRQ�
il paesaggio era innovativo, poiché il centro abitato venne 
FRQ¿JXUDWR�FRPH�XQ�continuum con la dehesa circostante, 

in relazione quasi archetipica con il contesto: le piazze 
JDUDQWLYDQR��OD�FRQWLQXLWj�RURJUD¿FD��DOOD�VWUHJXD�GL�TXHOOL�
agricoli, i muretti perimetrali assecondavano l’andamento 
GHOOH� FXUYH� GL� OLYHOOR��� OH� UHOD]LRQL� FRQ� OD� FDPSDJQD�
erano, inoltre, materiche (solo le porzioni limitrofe agli 
DFFHVVL�HUDQR�SDYLPHQWDWH��PHQWUH�OD�UHVWDQWH�VXSHU¿FLH�
della piazza era lasciata in terriccio) e visive (le piazze 
si aprivano verso sud dove le viste erano migliori e il 
GHFOLYLR�SL��GROFH���L’avveniristica sensibilità ambientale 
GHOO¶DUFKLWHWWR� FRQVLGHUz�� LQ¿QH�� O¶DVSHWWR� FOLPDWLFR��
concentrando le facciate con altezza maggiore verso 
sud per un’esposizione più favorevole ed impiegando 
OD� YHJHWD]LRQH� TXDOH� ¿OWUR� QDWXUDOH� SHU� VFKHUPDUH�
LO� VROHJJLDPHQWR� HFFHVVLYR� GL� TXHOOH� DG� RYHVW�� /D�
Bazana divenne, dunque, un egregio esempio di 
impianto urbanistico dotato di grande uniformità, 
FRHUHQ]D�H�PRGHUQLWj�

Espansione

Sebbene La Bazana sia stata originariamente 
progettata come un borgo estabilizado, dove cioè non 
erano previsti futuri ampliamenti, e non abbia subito 
XQD�JUDQGH�FUHVFLWD�GHPRJUD¿FD��,1(�������� LO�ERUJR�
ha conosciuto diverse stagioni di espansione, alcune 
durante il periodo della dittatura, altre dopo la sua 
FDGXWD�� /D�SULPD�GLODWD]LRQH�GHO� SHULPHWUR�RULJLQDULR��
di cui rimangono poche tracce, avvenne nel 1955 ad 
RSHUD�GHOO¶LQJHJQHUH�(QULTXH�*DUFLD�'RQFHO�H��ULJXDUGz�
JOL�VSD]L�SXEEOLFL�YHUGL��O¶LGHD�GL�LVRODPHQWR�GHO�SDHVH��
già presente nella concezione originaria, venne 
UDIIRU]DWD�GD�XQ�PXUR�GL�FLQWD�ERVFKLYR��/D�VXFFHVVLYD�
espansione avvenne nel 1959-60 su progetto 
GHOO¶DUFKLWHWWR�3HUIHFWR�*RPH]�ÈOYDUH]��SXU�PDQWHQHQGR�
i componenti dell’impianto originario (come la forma 
delle piazze centrali) l’intervento negò il forte rapporto 
di continuità visiva col territorio agricolo, creando una 
¿OD�GL� OXQJKL� LVRODWL� QHO� YHUVDQWH�VXG�GHOOH�SLD]]H��HG�
LQWURGXVVH�XQD�UHWRULFD�XUEDQD�SURSDJDQGLVWLFD�¿QR�DG�
DOORUD�DVVHQWH�� ,�QXRYL�VHUYL]L�SXEEOLFL� �Ayuntamiento, 
Hermandad Sindical, Hogares Rurales para el Frente 
de Juventudes, Sección Femenina), che ricalcavano 
le tipiche dotazioni di propaganda del regime, vennero 
concentrati nella zona sud-est del paese, squilibrando il 
paradigma anisotropo di De La Sota e contrapponendo 
alla vocazione egualitaria e umanista delle molteplici e 
variabili piazze originarie il populismo di un’unica Plaza 
GH� (VSDxD� di rappresentanza, peraltro di scadente 
TXDOLWj� VSD]LDOH�� 1HOOD� IDVH� SRVW�UHJLPH�� OD� SDUWH�
nord-est del paese è stata interessata dalla nascita 
di nuovi complessi residenziali di edilizia sia privata 
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%RUJR�&DUVR��LGHQWL¿FD]LRQH�H�DQDOLVL�GHOO¶LPSLDQWR�RULJLQDULR�

%RUJR�&DUVR��DQDOLVL�GHOO¶HVSDQVLRQH��GHJOL�VSD]L�SXEEOLFL�H�GHOOH�DWWUH]]DWXUH�
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%RUJR�&DUVR��SURSRVWD�SURJHWWXDOH��

9LVWD�SURVSHWWLFD�GHOOD�ULTXDOL¿FD]LRQH�DPELHQWDOH�GHO�FDQDOH�H�GHO�SHUFRUVR�FLFOR�SHGRQDOH�
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/D�%D]DQD��LGHQWL¿FD]LRQH�H�DQDOLVL�GHOO¶LPSLDQWR�RULJLQDULR�

/D�%D]DQD��DQDOLVL�GHOO¶HVSDQVLRQH��GHJOL�VSD]L�SXEEOLFL�H�GHOOH�DWWUH]]DWXUH�
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/D�%D]DQD��SURSRVWD�SURJHWWXDOH�

9LVWD�SURVSHWWLFD�GHOOD�SURSRVWD�SURJHWWXDOH�
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che pubblica – sempre con una tipologia di isolati 
allungati ma con una maggiore espansione in altezza 
ULVSHWWR� D� TXHOOL� GL�*RPH]� ±� FKH� KDQQR� FRQWLQXDWR� D�
compromettere il rapporto con il paesaggio, erodendo 
OD� VXSHU¿FLH� ERVFKLYD� SHULPHWUDOH� H� FRQWULEXHQGR� D�
negare la biunivoca relazione visuale con il territorio: dal 
borgo verso i campi, schermando le piazze anche sul 
ODWR�VHWWHQWULRQDOH��GDL�FDPSL�YHUVR�LO�ERUJR��DOWHUDQGR�
O¶DUPRQLRVR�SUR¿OR�XUEDQR�PRGHOODWR�GD�'H�/D�6RWD�

Proposta progettuale

L’analisi del processo evolutivo del Borgo ha evidenziato 
come gli interventi successivi ne abbiano snaturato 
su più livelli l’impianto originario compromettendo, 
in particolare, qualità e centralità del suo elemento 
FDUGLQH� UDSSUHVHQWDWR� GDOOH� SLD]]H�� 'D� WDOL� FULWLFLWj�
si sviluppa, perciò, il ragionamento sulle proposte di 
progetto: mantenendo lo stesso principio virtuoso di 
variabilità introdotto da De La Sota, si immagina che 
le piazze organicamente si espandano, lì dove le 
porosità dei nuovi isolati lo consentano, alla ricerca 
GL� QXRYH� FRQQHVVLRQL� FRQ� LO� SDHVDJJLR�� 6L� SURSRQH��
quindi, la creazione di un sistema di spazi pubblici, 
che colleghi le originarie piazze a nuovi belvedere, e 
riconquisti il margine periurbano, recuperando dove 
SRVVLELOH� L� UHVWL� GHOO¶DQHOOR� ERVFRVR� GL�*DUFLD�'RQFHO��
Al sistema di spazi pubblici si pensa di sovrapporre 
una rete di nuovi servizi quali, ad esempio, un centro 
civico, un mercato, un recinto sportivo o la sede di 
una cooperativa agricola, attraverso il riuso di strutture 
DEEDQGRQDWH� SUHHVLVWHQWL�� ,Q� WDO� PRGR� VL� SRWUHEEH��
LQIDWWL�� PLWLJDUH� O¶HIIHWWR� GHOO¶HVSDQVLRQH� GL� *RPH]�
che con un eccessivo accentramento dei servizi in 
una zona del borgo, aveva marginalizzato altre aree 
UHQGHQGR� O¶LQVLHPH�VTXLOLEUDWR��8QD�YROWD�SHUVR� LO� VXR�
primato gerarchico, la�3OD]D�GH�(VSDxD�potrà essere 
inglobata nel sistema delle piazze, alle quali risulta 
DVVLPLODELOH� SHU� GLPHQVLRQH� H� JHRPHWULD�� &RPH� QHO�
progetto iniziale De La Sota, posizionando le fontane 
– simbolo dell’atto primigenio di colonizzazione che 
attraverso l’acqua articolava in maniera differente 
gli spazi – le nuove piazze panoramiche si potranno 
FRQ¿JXUDUH� GLYHUVDPHQWH� LQ� UHOD]LRQH� DOOR� VSHFL¿FR�
servizio su cui graviteranno, adattando l’arredo urbano, 
i materiali e la vegetazione, che potrà anche variare 
LQ� DUPRQLD� FRQ� LO� SDHVDJJLR� FDPSHVWUH� DQWLVWDQWH��
Una controllata disseminazione spaziale e funzionale, 
quindi, potrà integrare il nuovo come potenziamento 
dell’esistente e rinnovare la dialettica non solo visiva 
PD�DQFKH�LGHQWLWDULD�FRO�FRQWHVWR�WHUULWRULDOH�

Conclusione

Dal confronto emerge come operazioni politiche e 
dislocazioni territoriali relativamente simili abbiano 
GDWR� OXRJR�� DQFKH� D� FDXVD� GHOOH� ULVSHWWLYH� VSHFL¿FLWj�
ambientali, a due casi urbani diametralmente opposti, 
nei loro nuclei originari caratterizzati da una forte 
ULOHYDQ]D� GHOO¶RURJUD¿D� H� GD� XQ� LQVHGLDPHQWR� TXDVL�
unicamente residenziale (nel caso di La Bazana) 
versus una colonizzazione per lo più di soli servizi su 
XQ� WHUULWRULR� SLDQHJJLDQWH� �QHO� FDVR� GL� %RUJR� &DUVR���
Questa opposizione speculare è riscontrabile anche 
nell’evoluzione dei due borghi e nelle criticià urbane 
delle relative espansioni: nel primo caso si è assistito 
ad un accentramento dei servizi ed alla negazione del 
UDSSRUWR� FRQ� LO� WHUULWRULR�� QHOO¶DOWUR� DOOR� VODEEUDPHQWR�
GHOO¶HVSDQVLRQH� WHUULWRULDOH�� 7DOH� RSSRVL]LRQH�� LQ¿QH��
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